


PREMESSA

I. INTRODUZIONE

Il fascicolo predisposto la prima volta a cura del coordinatore per la progettazione, è eventualmente modificato
nella fase esecutiva in funzione dell’evoluzione dei lavori ed è aggiornato a cura del committente a seguito delle
modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua esistenza. Per interventi su opere esistenti già dotate di
fascicolo e che richiedono la designazione dei coordinatori, l’aggiornamento del fascicolo è predisposto a cura del
coordinatore per la progettazione.

Il fascicolo previsto dall'art. 91 D. Lgs 81/2008 e s.m. tiene conto del piano di manutenzione dell’opera e delle sue
parti, di cui all’articolo 38 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207.

Il fascicolo accompagna l’opera per tutta la sua durata di vita.

II. CONTENUTI

Il fascicolo comprende tre capitoli:

CAPITOLO I – la descrizione sintetica dell’opera e l’indicazione dei soggetti coinvolti (scheda I)

CAPITOLO II  – l’individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e di
quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie,
nonché per gli altri interventi successivi già previsti o programmati (schede II-1, II-2 e II-3).

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive incorporate
nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori incaricati di eseguire i
lavori successivi sull’opera.

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la cui adozione è
richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi incaricati di eseguire i lavori
successivi sull’opera.

Al fine di definire le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e quelle ausiliarie, devono essere presi
in considerazione almeno i seguenti elementi:

1. accessi ai luoghi di lavoro;
2. sicurezza dei luoghi di lavoro;
3. impianti di alimentazione e di scarico;
4. approvvigionamento e movimentazione materiali;
5. approvvigionamento e movimentazione attrezzature;
6. igiene sul lavoro;
7. interferenze e protezione dei terzi.

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera, necessarie
per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le informazioni riguardanti le modalità
operative da adottare per:

1. utilizzare le stesse in completa sicurezza;
2. mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi

manutentivi necessari e la loro periodicità.

CAPITOLO III - i riferimenti alla documentazione di supporto esistente (schede III-1, III-2 e III-3).
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CAPITOLO I

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.



SCHEDA I - Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Le opere previste, finalizzate all’ottenimento degli obbiettivi prefissati comportano l’attuazione dei seguenti

interventi:

A) realizzazione delle reti di adduzione e scarico;

B) realizzazione di caditoie stradali per smaltimento acque meteoriche;

C) realizzazione rete di illuminazione pubblica;

Durata effettiva dei lavori
Inizio lavori Fine lavori

Indirizzo del cantiere
Via Zona P.I.P:
Comune Masainas Provincia SUD

SARDE
GNA

Regione SARDEGNA

Soggetti interessati

COMMITTENTE:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Comune di 
MASAINAS

RESPONSABILE DEI LAVORI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Geom. Gianfranco 
Diana

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SICUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA PROGETTAZIONE
DELL'OPERA:

{Dati generali.Soggetti Coinvolti.Coordinatori progetto}

COORDINATORE PER QUANTO RIGUARDA LA SICUREZZA E LA SALUTE DURANTE LA REALIZZAZIONE
DELL'OPERA:

{Dati generali.Soggetti Coinvolti.Coordinatori esecuzione}

PROGETTISTI:

NOME INDIRIZZO COMUNE PRV TELEFONO NOTE

Ing. Alessandro Garau

IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE:
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CAPITOLO II

Modalità per la descrizione dell'opera e l’individuazione dei soggetti interessati.

1. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.
2.1 La scheda II-1 è redatta per ciascuna tipologia di lavori prevedibile, prevista
o programmata sull’opera, descrive i rischi individuati e, sulla base dell’analisi
di ciascun punto critico (accessi ai luoghi di lavoro, sicurezza dei luoghi di
lavoro, ecc.), indica le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera e
quelle ausiliarie. Tale scheda è corredata, quando necessario, con tavole
allegate, contenenti le informazioni utili per la miglior comprensione delle
misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed indicanti le scelte
progettuali effettuate allo scopo, come la portanza e la resistenza di solai e
strutture, nonché il percorso e l’ubicazione di impianti e sottoservizi; qualora la
complessità dell’opera lo richieda, le suddette tavole sono corredate da
immagini, foto o altri documenti utili ad illustrare le soluzioni individuate.
2.2 La scheda II-2 è identica alla scheda II-1 ed è utilizzata per eventualmente
adeguare il fascicolo in fase di esecuzione dei lavori ed ogniqualvolta sia
necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua
esistenza. Tale scheda sostituisce la scheda II-1, la quale è comunque conservata
fino all’ultimazione dei lavori.
2.3 La scheda II-3 indica, per ciascuna misura preventiva e protettiva in
dotazione dell’opera, le informazioni necessarie per pianificarne la realizzazione
in condizioni di sicurezza, nonché consentire il loro utilizzo in completa sicurezza
e permettere al committente il controllo della loro efficienza.



SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.1

Banchina

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

C16.1.1.1 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e
/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

I16.1.1.2 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli
strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

C16.1.1.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.2

Canalette

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.2.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti
relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi,
detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione
e scarico delle acque meteoriche.

C16.1.2.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

C16.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.3

Carreggiata

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.3.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli
strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali con l'impiego
di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

C16.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e
/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza,
fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

C16.1.3.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.4

Cigli o arginelli

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.4.1 Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un
ciglio o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada.
Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro.

C16.1.4.2 Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso
delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di depositi, detriti e
di vegetazione in eccesso.

C16.1.4.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.5

Cunetta

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.6.1 Ripristino delle cunette mediante pulizia ed asportazione di detriti,
depositi e fogliame. Integrazione di parti degradate e/o mancanti.
Trattamenti di protezione (anticorrosivi, ecc.) a secondo dei materiali
d'impiego.

C16.1.6.2 Controllo visivo dello stato e verifica dell'assenza di depositi e fogliame
atti ad impedire il normale deflusso delle acque meteoriche.

C16.1.6.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.6

Dispositivi di ritenuta

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

C16.1.7.1 Controllo della loro integrità e dei limiti di altezza di invalicabilità.
I16.1.7.2 Ripristino delle parti costituenti e adeguamento dell'altezza di

invalicabilità.
C16.1.7.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati

componenti caratterizati da una durabilità elevata.
C16.1.7.4 Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo

caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.7

Marciapiede

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e
rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al
tipo di materiale della pavimentazione in uso.

C16.1.8.2 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali
buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di
pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone.
Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo
dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali
ostacoli.

C16.1.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

I16.1.8.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali
con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure
sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino
degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di
malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di
rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di
percorso pedonale.

C16.1.8.5 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 1.1.09

Pavimentazione stradale in bitumi

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.10.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio manto,
pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto
con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

C16.1.10.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali
anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti
di pendenza, fessurazioni, ecc.).

C16.1.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,,
elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

C16.1.10.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e
materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la
dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 16.1.2

Canalette

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I16.1.2.1 Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti
relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi,
detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione
e scarico delle acque meteoriche.

C16.1.2.2 Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.

C16.1.2.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati
componenti caratterizati da una durabilità elevata.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 27.1.31

Tubazioni in acciaio

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

C27.1.31.1 Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino.
I27.1.31.2 Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.
C27.1.31.3 Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per

evitare che si blocchino.
C27.1.31.4 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi

tra tronchi di tubo e tra tubi ed apparecchi utilizzatori.
C27.1.31.5 Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale

sostituzione degli organi di tenuta.
C27.1.31.6 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia

idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 27.1.34

Tubazioni in grés

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I27.1.34.1 Eseguire una pulizia dei sedimenti che provocano ostruzioni diminuendo
la capacità di trasporto dei fluidi.

C27.1.34.2 Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta
delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei sostegni e degli eventuali
giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di
inflessioni nelle tubazioni.

C27.1.34.3 Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi
tra tronchi di tubo.

C27.1.34.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 27.1.29

Tubazione flessibile (manichetta)

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I27.1.29.1 Eseguire una manovra delle manichette in seguito ad incendi per
verificarne il buon funzionamento.

C27.1.29.2 Effettuare un controllo degli attacchi per verificarne la piena efficienza.
Verificare lo stato della filettatura e la relativa corrispondenza alle
valvole di intercettazione.

C27.1.29.3 Effettuare una verifica dell'integrità delle manichette controllando che
siano ben arrotolate e che non vi siano impedimenti all'uso delle stesse.
Verificare, inoltre, l'integrità dello strato di rivestimento della tubazione
flessibile.

C27.1.29.4 Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia
idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori.

I27.1.29.5 Sostituire le manichette quando usurate e non più rispondenti alle
normative antincendio.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.7.7

Lampade a vapore di mercurio

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I13.7.7.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la
durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade
a vapore di mercurio si prevede una durata di vita media pari a 9000 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada
ogni 50 mesi)

C13.7.7.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.
C13.7.7.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali

valori siano compatibili con quelli di progetto.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.7.8

Lampade a vapore di sodio

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I13.7.8.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la
durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Per le lampade
a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada
circa ogni 55 mesi)

C13.7.8.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.
C13.7.8.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali

valori siano compatibili con quelli di progetto.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.7.9

Lampade ad incandescenza

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I13.7.9.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la
durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle
lampade ad incandescenza si prevede una durata di vita media pari a
1000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando,
pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione
della lampada circa ogni 5 mesi)

C13.7.9.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine
C13.7.9.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali

valori siano compatibili con quelli di progetto.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.7.10

Lampade ad induzione

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I13.7.10.1 Eseguire la pulizia degli elementi a corredo delle lampade eventualmente
installati (diffusori, rifrattori, ecc.).

C13.7.10.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.
C13.7.10.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali

valori siano compatibili con quelli di progetto.
I13.7.10.4 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la

durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle
lampade ad induzione si prevede una durata di vita media pari a 60000 h.
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SCHEDA II-1 - Misure preventive e protettive in dotazione all'opera ed ausiliarie

 

Tipologia dei lavori CODICE SCHEDA 13.7.12

Lampade fluorescenti

 

Codice Tipo di ntervento Rischi individuati

I13.7.12.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la
durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. Nel caso delle
lampade fluorescenti si prevede una durata di vita media pari a 7500 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada
circa ogni 40 mesi)

C13.7.12.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.
C13.7.12.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali

valori siano compatibili con quelli di progetto.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.1
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.1 Componente Banchina

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Banchina

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.

Pag. 1 di 17



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.2 Componente Canalette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalette

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio
fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in
prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del
confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire
l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di
pertinenza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.3
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.3 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Carreggiata

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.4
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.4 Componente Cigli o arginelli

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cigli o arginelli

MODALITA' D'USO CORRETTO

La dimensione dell'arginello o ciglio varia in funzione dello spazio richiesto per il funzionamento e in base
al tipo di strada.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.5
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.5 Componente Cunetta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Cunetta

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le sezioni delle cunette vanno dimensionate in base a calcoli idraulici.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.6
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.6 Componente Dispositivi di ritenuta

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Dispositivi di ritenuta

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare che le condizioni di installazione dei dispositivi di ritenuta siano tali da consentire il corretto
funzionamento. In fase di progettazione particolare attenzione va posta al loro dimensionamento,
adottando, se necessario per i diversi margini, misure maggiori di quelle richieste dalla norma. Controllare
e verificare che sia assicurata la necessaria azione di contenimento sui sostegni delle barriere.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.7
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.7 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Marciapiede

MODALITA' D'USO CORRETTO

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da
parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà
essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo
stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare
pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque
danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di
eventuali ostacoli.

Pag. 7 di 17



SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 1.1.09
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
1.1 Elemento tecnologico Strade
1.1.09 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Pavimentazione stradale in bitumi

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a
riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle
caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci
affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 16.1.2
 

IDENTIFICAZIONE

1 Opera OPERE STRADALI
16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.2 Componente Canalette

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Canalette

MODALITA' D'USO CORRETTO

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio
fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in
prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del
confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire
l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di
pertinenza.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 27.1.31
 

IDENTIFICAZIONE

27 Opera OPERE IDRAULICHE
27.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
27.1.31 Componente Tubazioni in acciaio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in acciaio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per evitare fenomeni
elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato devono essere
opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con rivestimento di catrame).
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 27.1.34
 

IDENTIFICAZIONE

27 Opera OPERE IDRAULICHE
27.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
27.1.34 Componente Tubazioni in grés

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazioni in grés

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le parti terminali dei tubi e quelle interne dei bicchieri sono fatte senza smalto per migliorare la giunzione.
Questi tubi hanno un'eccellente resistenza agli acidi, tranne all'acido fluoridrico; una buona resistenza alle
basi, tranne alle basi calde molto concentrate e un'ottima resistenza all'abrasione. La porosità del gres è
bassissima, garantendo la quasi totale impermeabilità dei tubi. Un difetto del gres è la fragilità. I tubi di
gres devono rispondere alla UNI EN 295 parti 1, 2, 3.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 27.1.29
 

IDENTIFICAZIONE

27 Opera OPERE IDRAULICHE
27.1 Elemento tecnologico Impianto acquedotto  
27.1.29 Componente Tubazione flessibile (manichetta)

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Tubazione flessibile (manichetta)

MODALITA' D'USO CORRETTO

In caso di incendio svolgere completamente la manichetta e collegarla alla valvola d'intercettazione ed
effettuare il lancio dell'acqua alla base dell'incendio (dopo aver aperto la valvola) controllando di non
dirigere il getto direttamente su parti elettriche in tensione. In seguito ad incendi è opportuno verificare la
manichetta, l'usura delle guarnizioni e tutti gli allacciamenti. Asciugare bene tutti gli accessori ed arrotolare
la manichetta in modo opportuno ed asciutta prima di sistemarla nella cassetta.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.7
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.7 Componente Lampade a vapore di mercurio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade a vapore di mercurio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le
lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno
smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare
danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.8
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.8 Componente Lampade a vapore di sodio

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade a vapore di sodio

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le
lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno
smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare
danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.9
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.9 Componente Lampade ad incandescenza

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade ad incandescenza

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le
lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo
le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in
caso di rottura del bulbo di vetro.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.10
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.10 Componente Lampade ad induzione 

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade ad induzione

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le lampade ad induzione hanno una durata di vita corrispondente a 15 anni di funzionamento di un
impianto di illuminazione per circa 11 ore al giorno; tale durata è dovuta all'assenza di componenti
sollecitate dal passaggio di corrente elettrica (non sono previsti elettrodi).Tutte le eventuali operazioni,
dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi
di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora
calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni
fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura
del bulbo.
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SCHEDE TECNICHE

SCHEDA TECNICA COMPONENTE 13.7.12
 

IDENTIFICAZIONE

13 Opera IMPIANTI TECNOLOGICI TRADIZIONALI
13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.12 Componente Lampade fluorescenti

DESCRIZIONE / RAPPRESENTAZIONE GRAFICA

Lampade fluorescenti

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le
lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade esaurite queste vanno smaltite seguendo
le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in
caso di rottura del bulbo di vetro.
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CAPITOLO III

Indicazioni per la definizione dei riferimenti
della documentazione di supporto esistente

1. All'interno del fascicolo sono indicate le informazioni utili al reperimento dei
documenti tecnici dell’opera che risultano di particolare utilità ai fini della
sicurezza, per ogni intervento successivo sull’opera, siano essi elaborati
progettuali, indagini specifiche o semplici informazioni; tali documenti
riguardano:

1. il contesto in cui è collocata;
2. la struttura architettonica e statica;
3. gli impianti installati.

2. Qualora l’opera sia in possesso di uno specifico libretto di manutenzione
contenente i documenti sopra citati ad esso si rimanda per i riferimenti di cui
sopra.

3. Per la realizzazione di questa parte di fascicolo sono utilizzate come
riferimento le successive schede, che sono sottoscritte dal soggetto responsabile
della sua compilazione.


